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l’intelligenza e la forza 
della memoria
A Torino Aida Ribero, pensatrice e femminista, ha coinvolto e catalizzato
due generazioni attorno alle più importanti battaglie per la liberazione
delle donne e la conquista e salvaguardia dei diritti civili.
Un libro collettivo ne ripercorre vita e pensiero

di Loredana Magazzeni

A 
che punto siamo nella storiografia femmi-
nista? Accade sempre più spesso che, alla 
morte di donne che sono state fondamen-
tali con il loro pensiero e la loro pratica 
politica, altre che con lei sono state in 

relazione si assumano il compito importante e carico 
di affetto e di riconoscenza, di dedicarle un volume di 
saggi, articoli, ricordi, foto e testimonianze.

Chiamerei questo fenomeno “storiografia 
relazionale”, in cui lo sguardo collettivo, il 
dire “noi” arricchisce la biografia e le opere di 
tante sfaccettature e punti di vista diversi. Il 
riconoscimento collettivo da parte di donne 
che concorrono a ricostruire vita e azioni di 
una protagonista non è pratica solo dei nostri 
giorni. Già nell’Ottocento, alla morte di Adelai-
de Bono Cairoli, Gualberta Beccari chiamò a 
raccolta amiche, patriote e poete per comporre 
un florilegio collettivo, dedicato alla madre del 
Risorgimento, che intitolò Albo Cairoli. Il fem-
minismo, dagli anni Settanta, è entrato nella 
storia con una fisionomia sempre più chiara e 
visibile, con un tessuto forte di voci, testimoni 
e protagoniste. Come protagonista è stata la 
piemontese Aida Ribero, a cui è dedicato, nella 
collana Soggetti rivelati. Ritratti, storie, scrittu-
re di donne, coordinata da Saveria Chemotti, 
questo denso e corposo volume collettaneo 
che ne racconta la vicenda e il pensiero, curato 
con grande attenzione da Daniela Finocchi e 
Michela Marocco. A Torino Ribero, pensatrice e 
donna d’azione, ha coinvolto e catalizzato due 
generazioni attorno alle più importanti batta-
glie femministe per la liberazione delle donne 
e la salvaguardia dei diritti civili.

Il libro si articola in diverse sezioni, che ri-
percorrono la vita, gli studi, il pensiero teorico 
e l’attività di Aida Ribero intorno al pensiero 

femminista della differenza. Si apre con una sezione di 
Inediti, in cui è la sua stessa voce a delineare la memoria 
e il ricordo dei primi anni in Italia, le figure della madre e 
del padre, gli inizi della formazione e della politica. Utile 
alla ricostruzione della sua personalità e per l’appro-
fondimento della ricerca, l’ampia nota biobibliografica 
(pp. 85-88). Nelle varie sezioni del libro, a partire da 
quella intitolata “La storia, gli studi, l’impegno politico”, 
vengono pubblicati altri saggi e interventi della stessa 
Ribero inediti o difficilmente reperibili.

Questa opera zione a morosa d i mappat u ra e 

Daniela Finocchi 
Michela Marocco 
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di un lavoro di squadra reso possibile dall’impegno delle 
due curatrici, assieme a quello di 15 amiche e testimo-
ni, che hanno condiviso con lei percorsi di ricerca e di 
impegno politico, ma anche di crescita personale: Alba 
Andreini, Stefanella Campana, Gianna Cannì, Pinuccia 
Corrias, Paola De Benedetti, Vittoria Doglio, Liliana 
Guazzo Lanzardo, Doranna Lupi, Paola Marchi, Anna-
rita Merli, Marisa Peisino, Lucia Preziosi, Luisa Ricaldo-
ne, Gabriella Rossi, Ferdinanda Vigliani.

Aida Ribero era nata a Buenos Aires nel 1935 da 
genitori emigrati, che fecero ritorno in Italia nel 1939, 
restando subito coinvolti nella guerra e nella lotta 
partigiana (la figura del padre ha ispirato Il partigiano 
Johnny di Beppe Fenoglio).  Docente, giornalista, sag-
gista, attivista, Aida ha fatto parte dei primi gruppi di 
autocoscienza ispirati al pensiero di Carla Lonzi e di 
Rivolta Femminile ed è stata tra le fondatrici del Centro 
Studi e Documentazione Pensiero Femminile di Torino. 
Ha fatto parte inoltre del Coordinamento giornaliste del 
Piemonte, della Casa delle Donne di Torino, del Gruppo 
di studio del Concorso Lingua Madre. Ha contribuito a 
fondare il Coordinamento contro la violenza e il Telefo-
no Rosa. Con i libri e le mostre da lei organizzate (dalla 
mostra Con forza e intelligenza. Il movimento femminile 
in Italia dal 1900 al 1946, seguita da Dall’uguaglianza 
alla differenza. La nuova identità femminile in Italia 
dal 1946 al 1999, esposte in modo permanente presso il 
Museo del Carcere “Le Nuove” di Torino), prende origi-
ne il titolo del libro. Ribero ha così reso possibile per le 
donne più giovani, con cui era in generoso e nutriente 
contatto, ricostruire e delineare il femminismo degli 
anni Settanta e la storia delle donne in Piemonte.

Ricorda infatti Gianna Cannì l’intelligente ascolto 
con cui l’accolse e la indirizzò durante il suo percorso di 
dottorato e la “portata rivoluzionaria” che la stessa rela-
zione con lei innescava, così come era già una rivoluzione 
«la sua intelligenza diversa, che sfidava in modo quasi 
svagato il mondo intellettuale patriarcale». Assieme a 
Luisa Ricaldone, Aida Ribero la coinvolse poi nel volume 
Il simbolico in gioco. Letture situate di scrittrici del Nove-
cento, proprio per valorizzare la sua ricerca sull’attività 
pubblicistica di Natalia Ginzburg. Dall’importanza delle 
genealogie nacque successivamente l’Atlante delle scrit-
trici piemontesi, le cui voci dedicate alle letterate furono 
da Gianna confrontate con Aida anche attraverso il ricco 
patrimonio della biblioteca del Centro.

Tra le tante imprese di Ribero voglio ricordare il suo 
100 titoli. Guida ragionata al femminismo degli anni 
Settanta, edito da Tufani, che fu da lei curato con Fer-
dinanda Vigliani, una mappatura dei libri importanti 
per comprendere nascita ed evoluzione del movimento 
delle donne.

Ma oltre il piano simbolico, che metteva al primo 
posto, Aida Ribero non trascurò la lotta politica, ad 
esempio per l’apertura dei consultori, a sostegno di 
una maternità libera e consapevole. E a questo propo-
sito, con una necessità intellettuale che sentiamo viva 
soprattutto oggi nel dibattito fra femminismi, raccolse 
in Procreare la vita, filosofare la morte. Maternità e fem-
minismo, i più autorevoli contributi di filosofe, da Vigdis 
Songe-Møller a Luce Irigaray, da Luisa Muraro a Maria 
Luisa Boccia a Adriana Cavarero.

Infine, una ricca sezione fotografica completa questo 
prezioso volume che è strumento di lavoro e ricerca ma 
anche riferimento metodologico per tutte noi sull’im-
portanza della memoria e della testimonianza.  n
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